


Situazione giuridica 

Esistono determinati motivi per i quali non è consentito disdire un rapporto di lavoro. La legge li enumera nell'art. 336 CO.

1. Motivi della disdetta abusiva

La legge riporta un elenco non esaustivo dei seguenti motivi, per i quali la disdetta è considerata abusiva:

· per una ragione intrinseca alla personalità (p.es. disdetta per nazionalità, colore della pelle, età)

· perché il destinatario esercita un diritto costituzionale, salvo che tale esercizio leda un obbligo derivante dal rapporto di lavoro (p.es. partecipazione a una dimostrazione)

· per vanificare l’insorgere di pretese derivanti dal rapporto di lavoro (p.es. un datore di lavoro dà disdetta a un lavoratore unicamente per evitare l’imminente regalo per anzianità di servizio)

· perché il destinatario fa valere in buona fede pretese derivanti dal rapporto di lavoro (p. es. viene data disdetta a un collaboratore perché chiede la compensazione delle proprie ore supplementari)

· perché il destinatario presta servizio obbligatorio militare o di protezione civile

· per l’appartenenza del lavoratore a un’associazione di lavoratori o per l’esercizio di un’attività sindacale da parte del lavoratore

· durante il periodo nel quale il lavoratore è nominato rappresentante dei salariati e non sussiste un motivo giustificato di disdetta

· licenziamento collettivo senza procedura di consultazione

Una disdetta può violare il principio di buona fede anche in altro modo e rivelarsi abusiva, p.es. se il datore di lavoro contravviene al suo obbligo di assistenza.

Il lavoratore deve dimostrare l'esistenza di un motivo di disdetta abusiva. Se il datore di lavoro ha omesso l’indicazione del motivo, il lavoratore dovrebbe avvalersi immediatamente del diritto che la legge gli attribuisce e pretendere da lui una motivazione scritta. Dalla disdetta motivata si potrebbero acquisire le prime indicazioni sull'esistenza di un possibile abuso.

2. Conseguenze della disdetta abusiva

Una disdetta pronunciata abusivamente è comunque valida. Per il lavoratore non è quindi possibile pretendere la reintegrazione. Quale unica sanzione, la legge prevede che il datore di lavoro paghi un indennizzo (la cosiddetta penale) al lavoratore. L'indennizzo viene fissato dal giudice in considerazione di tutte le circostanze, ma non può superare un importo equivalente a sei mesi di salario del lavoratore. Se la disdetta risulta abusiva a causa di un licenziamento di massa senza processo di consultazione, l'indennizzo non supera i due mesi di salario del lavoratore.

Nel fissare l'importo della penale, il giudice può prendere in considerazione i seguenti fattori:

· gravità della lesione della personalità

· concorso di colpa del lavoratore

· durata dell'impiego

· comportamento passato del datore di lavoro

· rifiuto di motivare la disdetta da parte del datore di lavoro

· situazione sociale del lavoratore

· situazione finanziaria del lavoratore e del datore di lavoro

3. Presupposti di forma

L'esercizio della penale è legato all'adempimento dei seguenti presupposti di forma:

· Termine di reclamo: il lavoratore deve presentare un reclamo scritto (meglio se a mezzo lettera raccomandata) (v. modello seguente) al datore di lavoro entro il termine di disdetta; e

· Termine per l'azione: il lavoratore deve intentare un'azione ai danni del suo ex datore di lavoro entro 180 giorni dalla cessazione del rapporto di lavoro.
Il diritto alla penale decade se il lavoratore non osserva uno di questi termini.

Per ulteriori informazioni sulla disdetta abusiva, consultare il modello "Disdetta del datore di lavoro, ordinaria".
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Raccomandata



Azienda Rossi



Indirizzo 



Luogo/data

Reclamo contro disdetta abusiva (a mezzo lettera raccomandata)
Gentile/Egregio sig.ra/sig. [Cognome]

Con lettera del [data], Lei ha pronunciato la disdetta del nostro rapporto di lavoro al [data]. Ritengo che la sua disdetta sia abusiva e mi oppongo presentando reclamo.

Sono disposto a proseguire il rapporto di lavoro con Lei. Qualora non dovessi ricevere risposta affermativa entro 5 giorni, dovrò supporre che Lei conferma la sua disdetta. [Se la disdetta non è già stata motivata: In questo caso la invito a comunicarmi i motivi della disdetta per iscritto.] Mi riservo espressamente il diritto di adire le vie giudiziarie per contestare la disdetta in quanto abusiva e rivendicare un indennizzo.

Cordiali saluti

[Cognome/Firma]


